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LETTERA 

Da dott. Givfim BiAMcni prof, di chimi- 
ca nella L 9 JL UniwMÌtk di Pisa « al 
€Aiarì§slmù sìg. prof^MàMmn Oerbc , so^ 

" pra un òlio volaùle amento '^imnMi 
mék galli ài qimeU . 




CùUe^a ed arnica fi^iodAàxmù • 



jÀ^lIorchè vi ptriù giorni iom di 
Ita olio volatile concnio» cbo io tvov» 
ottoanto dftllo gallo di querdo con quello 
itoiao netodo» col quale in generale si 
^aggoao dai coiì detti vegetabili axot 



y('i-) 

Ibfttlcl gli altri ol) volatili , promisi dar7o« 
He io 0egait6 HlialdtscStlzibnA più esteta • 
Adempio la mia promessa con questa lee* 
fera, che yì prego apcettar^ <;9me 

'attestato di quella stima verace che prò- 
-fesso per la vostra degna persona, e di 
quelia iiDcera amlGiKia oto m 4it stretta- 
pttsììt jliUli iosifimii » £dp da -qiiaado ^ra* 
Vattoo scolari del ceU fisico prof. Bi^ntio* 
fc5 , Uomo sempre caro alla nostra Univer- 
•iià , la cui cattedra vien sosteouta da 
iroi con somma lode . 

Nel principio dell' anno 1814 avendo* 
distillato poche once di galle di quercia 
acciaccate e immers»; in una suftì' if-ntc 
quantità di acqua ^ vidi galleggiare sul 
liquido odoroso e torbido che era passato 
rei recifi^te alcuna f occae di olio , che 
io breve tempo divenner solide. Diverse 
oocopazioni / e specialmente quelle della 
mia cattedra , come pure una Ferie di 
esperimenti che aveva incomincia^ i^opra 
le proprietà chiffiic}ie di vj^ie q^aterie 
«lòratìa* iipft mi haj^.op jpprm^yw..^^ 
deisoi'só mese di aprile di esaudì n^r^ qixor 
*8to fatto. Avendo pertanto ripetuta la 
distillazione delle ,i$tejEj|||i galle ^ ottenni, 
'èome nel idi4»&lcui^o gocce di olio tea- 



lililnente 'giallo, Dataoti sulla iti|>erfiei« 
di uo liquido biaoclieggiante , odoroso e 

saporoso , il quale nello spazio di alquan- 
te ore si feca as^ai più chiaro per la 
precipita^ioae di una sostanza hiaaca a- 
fiocchi più grave dol liquido medesioio • 
Piltrato questo fluido porcata sogantc» 
reètaroQo sopra (iì questa diverse ìaniino 
sottili, setniiliafaiie e lucenti, come pure 
le suddette guccn oliose, ci^e ^avevano 
preso i carattori di una materia .bianca i 
odorosa» opaca» untuosa, o di uiia coosi* • 
sten za presso a poco simile a quella dal 
così detto burro di caccao. 

Questa materia bianca, p^f. quanto 
panni» diffariice da quella delle prefate 
lamine sottili pel n^ioor pego speoifico • 
pel r aspetto non lucido, poiché amendue 
hanno le propri»nà degli olj volatili . In- 
fatti r una e i* altra di queste sostanze :• 

1. " £* di sapore aere caustico » ed ba 
quel medenoio odoM» che rendono lo 
suddette galle allorquando si polverizzano. 

2. ' E' solubile in piccola doso nell* 
acqua « ciia ae prendo T odore od ik 
aaporo • 

2.* Si acloglie facilmeate ed in copi» 
neir alcool • La soluzione cbe ae resulta # 
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# intorbida eoo piccola dose di acqua , od 
lo maggiore o minor tempo riprende la 
trasparenza pelT aggiunta di una propor- 
zionata quantità di quest'ultimo liquido» 

4-'' Bì iiniice fgl^ oli fisii » come a 
quello Ai hIìto* ^d agli oli volatili, cono 
a quelli di trementina e di larendula. 

4." Biposta sopra un pezzo di carta 
facranta ali* azione di un leggiero ^rado 
Al calore, ei liquefa e ugno la medesima 
Su modo » da renderla diafana . Continuan- 
do però a scaldarla « s* inalza un visibile 
vapore odoroso, e la carta ritorna opaca 
senza oonservare alcun t^egno di untuosità « 
Di più una tal macchia oliera sparisce 
afl^atro dalla carta ateua » per 1* azione^ 
dei raggi del sole, ed anche delta sola 
temperie dell* atmosfera . Con qnest* ultimo 
mezzo per altro non si è dileguata la mac- 
chia che dopo giorni iion avendo io 
detto tempo il termometro del Reaumur 
segnata mai ^empi^ratura al di sopra di 
l^radt 14. 

|!jiquefatta ed assorbita da fili di 
cotone , ti* infiamma coli* accostarla al lume . 

j.** Distesa è premuta sulla carta tin- 
ta eoi turnesole , arrossa questa iu modo 
molto seoMbile. 



8/ Finalmente non f& divenire di co-< 
ht violetto 9 nò oera la soluaioad Aoì 
lolftto di felrlo ^ 

Qoèste proprietà pertanto , coma beif 
^ed^te , fan conoscere che la nostra io- 
itaoza 6 un olio Toiabile concreto ^ e cho 
per conseguenza fìon pab tUBt Goofaiil 
doli' aoider galliod . Nd a quèfea*«iiialì»Mo« 
ae fk o«taeoIo l* affOtMiaodto dalla nomi* 
nata carta reattiva, poiché il «ig. Vogel 
asserisce ooii aver trovate alcun olio vo* 
Utile , ancorché recente, il ^aalcr iiamn^ 
(^anta della proprietà di motara ili IMa Ut 
dotora dal tornaiola (i). 

Il liquido da cui dolla filtrazione era 
Itato separato l' olio voUclle , aveva» come 
le cosi dette acqua aromaticha^y odora ad 
il Mpora dall' olio ittadaiiiDO. Kod cangiava 
in ifiolattOt nè ii» nero il colore della 
sopraddetta soluzione di solfato di ferro , 
onde non conteneva acido gallico , e ta« 
cava passare laggarmaiita al tosio il color 
oarolair dai tornasola • Un tala arrossaman* 
lo paf& è dovuto air acido acetico , che 
trovandosi libero nelle galle , passa inaia^ 
4ne coir acqaa nella suddetta diiiillaaiaoa ^ 

^ (l) Journal de PhjfsipM , 49 QhiW ^ CQi 
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«•«fi hft dliMtmto il sig. ^ouillott-La^ 

frange (O- * 

Le galle, dalle quali i^o estratto il 
«60t«vato olio ffoiatiie, goa piccole» penoti » 
di color giallo roMa«iro, più o mea tea** 

denti allo scuro ed al nerastro , rugoie o 
un poco beriioccolate esternamenci? , e non 
ipugnoce li^ll' interno • Ali* oggetto poi di 
BOiwrere le l'olio sttiao etitte la geaerala 
nelle, galle di quercia , me ne procurai d4 
Livorno diverse qualità , che erano distin* 
Ce coi nomi di gal Li noétra/e, di galla d* 
Jstrid , di galLi d* htrU n^d ^ e di gaiU> 
di Aieppo o di «Smirne. 

Voleado che 1* eepeiìeoxe da itticuiru 
fossero compaffative , distillai separatanieu* 
te once sei di ciascuna delle meatovate 
qualità di galle eoa once otto di acqua 
(2}> iu una storta di vefero posta quasi 
•uperficiaimeate sopra un bagno di arena» 
la cui bocca giuogeva al fondo di u 
piccol recipiente che io aveva unito al 
oolU) di dfitu storta eoa vescica immolla^ 

(1) Annate» de eMmie^ tomo IX p. It3* 
(a) Le dette qualitl e quaotiÀdi galle eoa 
kMotbivano eguali dosi di acqua » di modo che 
delle indicate once otto» ve ne testava piii o 
meno della soptabbondance • 



ta 0 legata, dopa averci' ^»ro u(v tottil 
tubo da termocietro per sicurezza . Temù 
B6.j^£r4i £re«ca cga ptuioi. ììoi bagoftù v^k 

Iv- diaiitlazioaf t qmiKio (a. . queilio eruii 

passate circa due once di liquido, vale >< 
diro assai §|;igia..Gl^ Je.^^U nm%Wi9f^^^. 

ttjBota* piò groMo. 4ell« già d^aorificfv qtt&^ 
li affatto tonde;, in quanto che ilrìiUÌQ^ 
gimento che forma il puoto di» atucéo Ò 
brevissimo» leggiere » non l)orapGCoUta^ 
Itiii 0 tttn iiaoo » i^gooaa ntU* interno o 
di color giaUafllKO piùi o non pitAO, det« 
tero un* acqua odorosa, saporosa e bian- 
castra senza gocce di olio. Conservata 
quest.' acqua in boccia di cristallo col ti|^ 
raooiolo snef igiiato » si fwrecipitarono da 
aita dopo molu ora alooni piccoli fiocdii 
biancbif pii^ pesanti della medesima, e si 
videro sulla sua superfìcie due piccolo 
parùociio pariuieate bi&ocbe» filuato aU i 
km w ul liqnido per carta» notai che 
questa per no mite' calore divenne in aU 

cuoi luoghi unta c pcrcnj clxafaaa, e che 
per un maggiore calore riprese nei luoghi 
medesimi 1* opacità^ ad tempo «bo ìt^U 
ga?an un Taporo 9doi:o0O| 
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Le gatte iT Istria che 0I rtitcaiiglic. 

no perfettamente a quelle, colle qaalx 
«reva fatto le prime etperleoze , somotiQU 
•trafofto uiy*acqo« odoroM, laporosa, moU 
to opaeà e' "biaoca » eoo gocce di olio eoJ;* 
la luperfioe. CMa notarti |iei^ elio ■leor 
ne piccole gocce oliose si mauifestaroao 
aocbe nei collo della storta . La detta 
acqua abbandonò col riposo molte particelle 
più graTÌt ed in due o tre giorni diveo^ 
ne limpida Colla filtrazione ae parai na' 
prano ed quarto circa di olio volatile 
iOiicreto » parte nello stato di gocce , è 
parte io quello di la miuecte brillanti, che 
aveva tolti i eopraddetti camton. 

Le galle d* ìnria ntre foo pioeole, 
più o men rugose , nerastre naturalmea- 
te B alquanto cumpatte celi* interno , è 
aimilta quelle che secondo isigg. Klaprotk 
è Wolff vengono da Aleppo 0 da Smir- 
pe ( ). L'acqua odorosa e saporosa ottenu- 
ta dalla distillazione di esse « era assai 
meo bianca ed opaca della sopraddetta ; 
aveva salla superficie maggior numera dà 
gocce di olio , di cui vedevaosi puro al* 
cune gocciolccte nel collo della stona» ed 

« (I) Diuoaafio di cbioica . Art. Noci iig^dim' 
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ibbaodonò col riposo poche partitfèllff 
Irianeta. Quelle pftruccUe iniiene covdeilT 
olio pesarono fratti ttw e dm temi , «t 
avevaao tutte le proprietà acceoaate di 
lopta. 

Finalncne le galk di jikppo ettf 
Smifimi Bone di vaila futtieasa e di 
ri colori, eone bianesicre e tendeed al 

giallo 9 al rosio, al verde, ed al bruno » 
tton affatto lisce , ma con protaberanze 
ami rilevaoti , ed il temito cellnloio di 
ene ka ili generale una eonsimimi me^ 
dia tra quello delle galle nostrali , e quel^ 
lo delle galle d'Istria. Queste galle det- 
tero un'acqua saporosa » odorosa, poco 
bianchegglaAto e senza goeoedi olio. Gol 
riposo ri reser visilnli {Oomo la snperficia 
della oedesiiàa piccolissine parti natami, 
che coir agitazione si scorgevano assai me* 
glio . Separate queste colla &itraziooe per 
earta, od esposta questa carta ad na cttf* 
lor moderato, s'innalzò da ossa il soJita 
Tapore odorosò, sebbene in minor copia. 
Uq sioiil resultato ho ottenuto pure da 
altra qualità di galle di Alcppo» che dif- 
ferivano dallo suddetto per essere tutto di 
eolor Tordastro. 

Da questi esperimenti pertaoto -Ofpi^ 



ti&ùép^ciit V^Wo T^Utile di cnì A inJttà^ 

è contenuto in tucic le &4icdettc qualitìi 
di galle, ma noQ nella ste^8a quantità; 
ed è da osservarsi «1^ i^.co^ ^^ic gAlld 
dì Istria 9 e d' Istria nere cb» ne hanoOjfpoiir 
fiiii^trat* magg ior doso , foao^ inich« queU 
Icy che renduno maggior odore nel teup» 
])0 che si sop pestano (i) . Per due volt^ 
hg( SA^etixto queste mec^esiffie esperienza 
imn dlfibreazsi almeno McnzMe (a) • La 

(l) Questo odore che è dovuto al mentovai 
to olio volatile, si rende più sensibile, allorché 
in matraccio si Ta la decozione delle galle. Do* 
po che il liquido ha bollito alquanto, l'odore 
Ke<?so è assai minore, per esserci voUciliizatO 
in gran p«irte il detr'olin. 

Nella seconda discrMizione da once lei 
di j^ulLe d'Istria ottenni poco mcn di un grano 
di olio volatile, e poco più di un i^rano della 
•tessa dose d^x^uelle d htria nere. H' da notarsi 
Ancora, che il liquido delle prim» era men tor* 
bido di quello delle seconde , e che 1' olio vola« 
ttle separato Ita quest'ultime, non si manifestò 
nel pallone in gocce, ma formò sulla superfìcie 
di detto liquido un sotti! velo, che ai fece aU 
guanto opaco col raffTedd.imenco . 

Anche il sig» Deyeux dalla stessa qualità e 
Quantità di galle ^ non ottenne sempre la mede« 
•ima dose dt estratto, ma ora più, ora meoo^ 



«eque odorose che arrosfisivano più o mt>^ 
no la carta tinta col turarsele » per coa*^ 
taoere usa maggiore o minor dose di aci» 
do aootkoi or ai aon fiim limpido in bro^ 
ve tempo, ed ora too reitaie torbide pe» 
molti giorni. Alcune non hanno avuta 
color aenfibile, nè hanao auaerlta la «o*> 
Ittsiooe del lolfato di ferro} ak^e^ jmoi 
mate 00 poco giallaitro t ed liaii fatto eo<* 
imoero col mosio di detto^ aolftto ohe^ 
contenevano piccola dose di acido galli* 
CO (^). Forte questi ultimi caratteri sono 
Hi .oooaegiftDOxa di qualche poco di polfOi^ 
€t di galla restata sol eolio deiU morta» 
Ooa ostante le diligeiue^ che io WÈm^ 
imate nel pulirlo. 

La scorza di queccia e la Talloneoi 
iemlmo oooteaero una' giccoUisiaia 4o«| 
del nostro olio volatile > potcbè aveadolai 
sottoposte sopaiatamente mila soddetu di- 

(i) Queste acqee» ebeieaveva fittatee cen* 
mirate ia bocce di erismlle eel tmiaeciele sbm^ 
rigliato , SI tono alterate piè o meno nelle^ 9pa<» 
zio di un mcfe circa. Una tale aircrtzione ed 
in ifpccie neir odore , compariva maggiormente^ 
paragooaade le acque stesse celi qaeUe disciUai» 
le di seccate. 
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ftillazioad (i), dettero esse pure un* acqu^ 
qualche poco biancastra, é di odore più 
leggiero, ma però analogo a quello di 
dect*'olio»oooe mi hau oonfetfoMto diver^ 
Il miei amici e scolari , ai quali ne ho 
facto fare il confronto . Sebben col riposo 
il manifestassero nel fondo delie bocce > 
nelle qnali arerò mene le dae acqtte dt<- 
iÉUliieialecine piccoUssime particelle btan-" 
che, pure dai pezzi di carta sugante che 
servirono per la filcrazione della acque 
medesime t non s'innalzò per mezzo dei 
calore rapore odoroso almeno notabile • 
Credo certamente non ingannarmi 
dicendo che ninna notizia relativa al 
nostro olio volatile concreto si trova no^ 
gli Elementi di cbimica dei aig.GbaptaU 
nella Memoria tnlle galle di qneveia dei 
dg* Deyeox (2) , nel ftstema delle co* 

(1) Per la distillaaione di once sei di dece* 
scena fnion necetsarìe once diciocco di «equa ^ 
pecelii ve nt retutse delle edprabbbedancé t e 
ecce qnattocdici per ^oelto dette stessa dose A 
▼allenea - 

(a) Antmkt é§ db'ettV tom. XVIf. |k 3. Se" 
condo qaesto aeiote^le galle di Alepposonconir 
poste di corpo mucoso» di una vera maceria 
estcatfiva , di nna' specie di retina p tticolafe, 
danna pane colocaacc verde « di acide gallico 
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f oisiont ohifliicliedd Fonmoy , oeUa-pirt» 
chimica (»eirEattclop6dia>MMrfka 

itema di chimica del sig. Thomson , eli 
in altre opere che tralascio per brevità^ 
JB' vero che il aig. Soim^ìIoi»- Lagcao^ 
aella aoa balla mciDoriÀ pubblMs^ 
1806 ed intitolafea », Fult» pour jcroirÀi*Aj^ 
noìre de V acide gallique 3,dice avar^fserva-* 
to che que«t* acido, allorché è stato estrat- 
to dalie galle col metodo del Dcyeux, 
?alo a dira colhi aobliaiaaioBt, cootieo* 
una piccola quantità di' olio volatile « m 
e^Ii però è di parere che quest* olio sia 
un prodotto della subii mazione, esprimen- 
dosi cbiarameote io questi t/ermiai „ Oo 
^ .00 pesi ^oiitoc qii*U ao le formo, dona 
la liquaurf do Tjicido aceiiqooy qui» 
aglftsant But une poriion de tannin et 
M d'extractif, constjtue Tacide gallique do 
Scbeele ; ^aia cotte combtiiaison devieot 
plus ìntime, et méme vane à Taide do 
9f calprjqjie; ooQf -ea avonf .1» pfeove, 
^ quand on obtient cet acide par subii* 
matioO) non seulemeot le taooia est 

• dì «n tessaro legnoso. Egli però diceinfegni* 
to rfser possibile , che altre sostanze sieno afìig* 
gtct allt aae riptrdic . Fag. 6$ t 66^ 
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^ derompnsé, mais Tacide reste comblaé 
•» à une Atti/e volatile qui $€ forme (l) . 

la oooferoui di ciò non ^eggo facct 
akttnt menoma ài olio vottttle oeme par« 
te costituente delle galle di quero«« , nel- 
le oi»6re posteriori alla pubblicasione di 
dotta menorìa» qaalt iofio tra le aitre il 
Trattato di chimioa g^nmle del lig. Bm* 
gnatellr» la Farmaeopta getieraie del me- 
desimo aurore, il Dizionario di chimica 
dei aigc; Klaproth è WoUf collo annota- 
aieni del nig, «prof. 4lforeitt » ed i) Tratta- 
to di ohittiea eleeientare teeriee e prati* 
co del sig. Thenarc! ^bblteato a Parigi 
neir anno sc ordo . Finalmente il fÌgt. Davy, 
che ha analizzato rccenteinente le predet- 
te galle, noe parla di aleon olio Telatile 
cootenoto aelle nedeiime • Egli ha trova- 
te che 5oo graoi di quelle di Aleppo, 
dett(^ro 185 grani di materia èulabile com^ 
posta di 

(ioaeiao 180 

(1) AmUlm d« aióat* tom. XX. pag. iSe. 
^vrci gfadtto di pour coataltafv par 1* oggetto 
meda ino 11 Mmuiel d*un coutm de ekimi^ dello 
•iftio iig. Lagraege di qaa edìsioat pottarioro^ 
al 18069 aia eoa ni è Heicifo tvettrlo nè tir 
^atsu citta» Bè ia Fiteeie^ ^VMia dipiUneW 
mdÌMinm» dd iBia. a 
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Acido gallico unito ad un poco di 
estrattivo . ; • . » Zi 

Jfttcillagsrìne e materia resa inso- 
lubile rolla ovaporazìnne .... tft 

Carbonato di calce e sostanza salina ia 
oltre a ciò la parte legDosa ineeaerita coo- 
tcneva molto carbonato oaleario (l), 

Noa ostante che il silenzio di tau* 
autori rispettabilissimi autorizzi a crede- 
re, che ninno prima di ine abbia estratto 
dalle galle di quercia un olio volatile oott- 
creto , pure è anche possibile che qualcho 
chiintco tpecialineutè straniero mi abbia 
prevenuto non solo nell' ottenerlo , ma an- 
che neir annunziarlo al pubblico, senza 
cli« io ne abbia avuta alcuna eogokione. 
In tal caso riguarderò sempre con piace* 
re l'aver resa pììi comune con questa mìa 
lettera la notizia di un fatto certamente 
non disprcgerole , che per quanto sembra 
i sopralodati chimici igoon^vaoo al p«fi 
d» me. * 

lotaato godo potermi eonferman 
Pisa li 12 giugno 1816. 

Mostro A fez. Arnica . 
Giuseppe Branchi, 

y ^^^i i^JS!^^* èJemrntai're tliéoriaue et 
prmt^ parici Thmmrd tom. 111. p. S43 in „ou . 
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